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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  16 luglio 2026 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Castellammare di Stabia e nomina della commissione straordinaria.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nel Comune di Castellammare di Stabia (Napoli) gli organi elettivi sono stati rinnovati nelle 
consultazioni amministrative dell’8 e 9 giugno 2024; 

 Considerato, altresì, che all’esito di approfonditi accertamenti sono emerse forme di ingerenza della criminalità 
organizzata che hanno esposto l’amministrazione a pressanti condizionamenti, compromettendo il buon andamento e 
l’imparzialità dell’attività comunale; 

 Rilevato che la permeabilità dell’ente ai condizionamenti esterni della criminalità organizzata ha arrecato grave 
pregiudizio per gli interessi della collettività e ha determinato la perdita di credibilità dell’istituzione locale; 

 Ritenuto che, al fine di porre rimedio alla situazione di grave inquinamento e deterioramento dell’amministra-
zione comunale, si rende necessario l’intervento dello Stato mediante un commissariamento di adeguata durata per 
rimuovere gli effetti pregiudizievoli per l’interesse pubblico ed assicurare il risanamento dell’ente locale; 

 Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 

integrante; 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 14 luglio 2026; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Castellammare di Stabia (Napoli) è sciolto.   

  Art. 2.

      La gestione del Comune di Castellammare di Stabia (Napoli) è affidata, per la durata di diciotto mesi, alla com-
missione straordinaria composta da:  

 dott. Dario Caputo - prefetto a riposo; 
 dott.ssa Mara Moscato - viceprefetto; 
 dott. Maurizio Vallone - dirigente di I fascia Area Funzioni centrali a riposo.   

  Art. 3.
     La commissione straordinaria per la gestione dell’ente esercita, fino all’insediamento degli organi ordinari a 

norma di legge, le attribuzioni spettanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco nonché ogni altro potere ed 
incarico connesso alle medesime cariche. 

 Dato a Roma, addì 16 luglio 2026 

 MATTARELLA 

   MELONI,      Presidente del Consiglio dei ministri  
   PIANTEDOSI,      Ministro dell’interno    

  Registrato alla Corte dei conti il 29 luglio 2026, reg. n. 3427
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    ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel Comune di Castellammare di Stabia (Napoli), i cui organi 
elettivi sono stati rinnovati nelle consultazioni amministrative dell’8 e 
9 giugno 2024, sono state riscontrate forme di ingerenza da parte del-
la criminalità organizzata che compromettono la libera determinazione 
e l’imparzialità dell’amministrazione nonché il buon andamento ed il 
funzionamento dei servizi, con grave pregiudizio dell’ordine e della si-
curezza pubblica. 

 All’esito dell’attività di monitoraggio della gestione amministrati-
va degli enti locali della Provincia di Napoli, disposta dalla locale prefet-
tura ai fini della prevenzione di fenomeni di condizionamento criminale 
sugli organi elettivi, sono stati acquisiti elementi informativi di interesse 
nei riguardi dell’amministrazione comunale di Castellammare di Sta-
bia, sulla base dei quali il Prefetto di Napoli, previa delega ministeriale 
all’esercizio dei poteri di accesso    ex    art. 1, comma 4, d.l. n. 629/82, ha 
disposto, per gli accertamenti di rito, con decreto del 29 gennaio 2026, 
l’accesso presso il suddetto comune, ai sensi dell’art. 143, comma 2, del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Al termine dell’indagine ispettiva, la commissione incaricata 
dell’accesso ha depositato le proprie conclusioni, sulle cui risultanze 
il Prefetto di Napoli, sentito nella seduta del 5 maggio 2026 il co-
mitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica, integrato con 
la partecipazione del Procuratore generale della Repubblica presso la 
Corte d’appello di Napoli, dei procuratori aggiunti della Repubblica 
presso il Tribunale di Napoli - Direzione distrettuale antimafia e del 
Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Torre Annunziata, 
ha trasmesso l’allegata relazione che costituisce parte integrante della 
presente proposta, in cui si dà atto della sussistenza di concreti, univoci 
e rilevanti elementi su collegamenti diretti ed indiretti degli ammini-
stratori locali con la criminalità organizzata di tipo mafioso e su forme 
di condizionamento degli stessi, riscontrando, pertanto, i presupposti 
per l’applicazione delle misure di cui al citato art. 143 del decreto le-
gislativo n. 267/2000. 

 Gli esiti ispettivi, che sono stati estesi all’intero andamento ge-
stionale dell’amministrazione comunale in carica dal 2024, hanno 
fatto emergere che «l’attuale insediamento politico amministrativo 
ha manifestato criticità sotto il profilo (...) della compatta tenuta del 
tessuto relazionale personale di diversi componenti della compagine 
eletta», circostanza questa che unita alle «falle» dell’azione ammi-
nistrativa e alle recenti risultanze «di indagine penale e di preven-
zione», rendono concreti e attuali gli indizi di pericoli di infiltrazio-
ne della criminalità organizzata nell’ente locale. Ciò in un contesto 
territoriale caratterizzato negativamente dal progressivo ridimensio-
namento dei principali insediamenti produttivi, dal conseguente im-
poverimento del tessuto economico - sociale e dalla forte presenza 
criminale, in particolare di un clan camorrista egemone in quell’area 
con «(...) radicamento nel sistema amministrativo, attraverso forme 
di condizionamento informale e la creazione di relazioni interne alla 
rappresentanza civica». 

 La pervasività e l’efficacia della criminalità organizzata nel condi-
zionare il Comune di Castellammare di Stabia trova diretta dimostrazio-
ne anche nel fatto che quell’ente è già stato sciolto, ai sensi dell’art. 143 
del decreto legislativo n. 267/2000, con decreto del Presidente della 
Repubblica del 28 febbraio 2022, a cui ha fatto seguito un periodo com-
missariale che si è protratto fino al giugno 2024 con l’entrata in carica 
degli attuali organi elettivi. 

 In tale contesto, l’attuale assetto politico-amministrativo scaturito 
dalle elezioni del giugno 2024 avrebbe dovuto costituire il primo pre-
sidio istituzionale di legalità, discontinuità e impermeabilità rispetto a 
ogni forma di condizionamento mafioso; invece, la relazione prefettizia 
ha ben circostanziato che la rigenerazione formale dell’organo elettivo 

non ha determinato un’effettiva bonifica degli ambigui circuiti politico-
amministrativi esistenti negli anni precedenti il commissariamento del 
febbraio 2022. 

 La continuità soggettiva e relazionale rispetto alla precedente 
consiliatura disciolta è attestata dalla presenza di numerosi consiglie-
ri confermati nella carica già rivestita, di soggetti già candidati nelle 
precedenti consultazioni, di figure segnalate nella precedente attivi-
tà di accesso quali elementi indicativi di un’infiltrazione camorristica 
nell’apparato comunale, di candidati subentrati a prossimi congiunti o 
espressione dei medesimi bacini elettorali. 

 L’analisi particolareggiata delle candidature da parte della commis-
sione d’indagine evidenzia anche la presenza di soggetti che erano già 
stati segnalati quali elementi indicativi di un’infiltrazione camorristica 
nella relazione della commissione d’accesso che aveva portato allo scio-
glimento della precedente amministrazione comunale. Viene, altresì, evi-
denziato che in molti casi i presentatori di lista sono risultati gravati da 
controindicazioni di tali gravità da non poter avanzare la propria candida-
tura, soffermandosi in particolare sulla figura di un candidato eletto nelle 
file della minoranza, la cui lista presenta tra i sottoscrittori un suo stretto 
parente avente legami familiari con un esponente di vertice dell’egemone 
consorteria camorrista, e un altro soggetto la cui contiguità con la crimina-
lità era già stata messa in rilievo dalla commissione d’indagine del 2021. 

 Come ulteriore elemento di valutazione sulle infiltrazioni crimi-
nali nell’attività politica, viene precisato che due candidati - dei quali 
uno eletto al consiglio comunale e in seguito dimissionario - sono risul-
tati coinvolti nel procedimento penale che ha portato all’applicazione 
dell’ordinanza di custodia cautelare, emessa nell’ottobre 2025 dal giu-
dice per le indagini preliminari del Tribunale di Napoli, nei confronti 
dell’altro candidato, non eletto, che è stato posto agli arresti domiciliari. 

 Come sopra evidenziato, risulta «ben evidente come elementi uni-
voci di infiltrazione della criminalità organizzata nel contesto politico 
si riscontrano in modo del tutto trasversale, interessando tutta la com-
pagnia politica stabiese», e ciò trova conferma anche nel monitoraggio 
effettuato delle Forze di polizia sui candidati eletti nel 2024 che ha mo-
strato «una significativa presenza» di consiglieri comunali riconducibili 
direttamente o indirettamente al locale contesto mafioso. 

 Di fatto, a carico di numerosi consiglieri comunali sono emersi, 
oltre a plurimi elementi di controindicazione antimafia che riguardano 
rapporti di parentela, prossimità, frequentazione, contiguità ambientale, 
anche cointeressate con soggetti appartenenti o prossimi ad apparati cri-
minali, nonché collegamenti professionali e societari con realtà econo-
miche gravate da significativi profili di attenzione. 

 Con riferimento poi alla figura del sindaco di Castellammare di Sta-
bia, la relazione del Prefetto di Napoli riferisce di un episodio di partico-
lare gravita che risale alla giornata di festeggiamenti per la conclusione 
della stagione calcistica. In tale circostanza, soggetti controindicati - in-
dividuabili quali vertici di gruppi    ultras    della tifoseria calcistica stabiese 
e riconducibili, per legami familiari e contiguità accertate, all’area di in-
fluenza del suddetto sodalizio camorristico - sono stati accolti sul palco 
delle istituzioni per consegnare una targa ricordo a uno dei calciatori. In 
un territorio in cui la tifoseria organizzata può costituire veicolo di in-
fluenza, pressione e costruzione del consenso, la mancata adozione di ade-
guati schermi istituzionali dimostra l’incapacità dell’ente di impedire che 
soggetti controindicati possano beneficiare di una forma di legittimazione 
sociale davanti alla comunità. La successiva presa di distanza del sindaco, 
intervenuta solo a seguito del clamore mediatico suscitato dalla diffusione 
delle immagini dell’accaduto, non attenua la gravità del fatto, ma è piut-
tosto un elemento atto a confermare la superficialità della condotta tenuta 
nella circostanza dal primo cittadino di Castellammare di Stabia. 

 Alla permeabilità della rappresentanza politica si accompagna un 
apparato amministrativo debole, disorganizzato e privo di adeguati pre-
sidi di vigilanza. Vengono al riguardo segnalati, per alcuni componenti 
dell’apparato burocratico, pregiudizi di natura penale e frequentazioni 
con ambienti controindicati. 
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 La relazione prefettizia evidenzia un’opacità relazionale, soprat-
tutto negli uffici tecnici e urbanistici, che determina condizioni per 
pressioni non verificabili e per interferenze indirette sull’attività ammi-
nistrativa. L’incapacità di frapporre tempestivi ed efficaci sbarramenti 
amministrativi nei confronti di tecnici, soliti frequentare uffici e acce-
dere a informazioni improprie o non strettamente necessarie mediante 
le interlocuzioni informali con il personale comunale, unitamente alla 
mancanza di un’ordinata circolazione degli atti e alla prassi della con-
divisione delle credenziali dirigenziali con collaboratori dell’ufficio, 
incide gravemente sulla riferibilità delle operazioni amministrative e 
determina un corto circuito nella ricostruzione delle responsabilità. 

 In un ente già esposto a rischio di condizionamento e in un terri-
torio nel quale la pressione criminale si esercita anche attraverso me-
diazioni tecniche, professionali e imprenditoriali, tali condizioni non 
costituiscono soltanto un serio deficit amministrativo, ma assumono 
immediata valenza antimafia. 

 Il quadro di permeabilità dell’amministrazione comunale da parte 
della criminalità organizzata è corroborato da gravi episodi di sviamento 
dell’attività di gestione, agevolati non solo dalla mancata tracciabilità 
degli accessi agli uffici, ma anche dal disordine amministrativo ricondu-
cibile alle criticità e anomalie riscontrate dalla commissione di accesso 
nella gestione del sistema di protocollazione degli atti che non ne con-
sente la tempestiva e automatica circolazione negli uffici competenti. 

 Sotto tale profilo, assume significativa valenza quanto emerso nel 
corso delle indagini svolte dai competenti organi circa la figura un tec-
nico esterno, assiduamente presente negli uffici comunali - successiva-
mente arrestato in esecuzione dell’ordinanza di custodia cautelare e poi 
sospeso dall’ordine professionale di appartenenza - che viene descritto 
come soggetto a disposizione di una delle locali consorterie criminali. 

 La commissione di indagine, attraverso il monitoraggio delle pra-
tiche edilizie e produttive riconducibili al predetto professionista, ha 
altresì accertato la perdurante spendita del suo nominativo nel circui-
to procedimentale comunale anche in epoca successiva al suo arresto, 
evidenziando in particolare la riconducibilità al suo nominativo di una 
pratica riferibile alla coniuge di un soggetto gravato da pendenze penali 
per reati di stampo mafioso ed estorsivo. 

 Le menzionate vicende costituiscono un indice sintomatico di par-
ticolare gravità della permeabilità del Comune di Castellamare di Stabia 
rispetto alla capacità di interlocuzione, influenza e penetrazione del lo-
cale sodalizio criminale di stampo camorristico nei circuiti tecnico-pro-
fessionali e, per loro tramite, nei procedimenti amministrativi dell’ente. 
In tale prospettiva le vulnerabilità emerse non assumono rilievo solo sul 
piano dell’inefficienza amministrativa, ma si traducono in un concreto 
fattore di compromissione della legalità, dell’imparzialità, del buon an-
damento e della stessa autonomia dell’azione amministrativa. 

 La relazione prefettizia individua nei settori tecnici comunali il 
principale snodo amministrativo della permeabilità da parte della crimi-
nalità organizzata, concentrandosi in esso le competenze sui lavori pub-
blici, sull’urbanistica e sull’edilizia, oltre che sulla gestione dei servizi 
e delle forniture pubbliche. 

 Per quanto attiene ai lavori e ai servizi pubblici, la commissione 
d’indagine ha registrato il permanere del ricorso, reiterato e artificioso, 
all’affidamento diretto che, in continuità con la precedente consigliatura 
sciolta per infiltrazione mafiosa, rappresenta un elemento di forte critici-
tà nella valutazione della permeabilità dell’amministrazione comunale. 

 La commissione d’indagine ha rilevato che la scelta dell’operatore 
economico è spesso fondata sulla fiducia o sulla conoscenza personale, 
piuttosto che sui criteri di rotazione degli incarichi, di comparazione 
delle offerte, di apertura alla libera concorrenza, che invece dovrebbero 
trovare concreta applicazione soprattutto in un ente locale sciolto solo 
pochi anni prima per infiltrazione della criminalità organizzata. Il ricor-
so sistematico agli affidamenti diretti è da considerare, in questa pro-
spettiva, «un ulteriore indice di compromissione del buon andamento e 
dell’imparzialità» dell’amministrazione pubblica. 

 A ciò si aggiunge l’incapacità dell’ente di porre in essere un effi-
cace sistema di verifiche e di controlli soprattutto preventivi, che non 
sia meramente formale ma capace di far emergere i «reticoli societari, 
familiari ed economici» tra operatori economici e gli interessi coinvolti 
sottostanti che talvolta rimandano alla criminalità organizzata. A questo 
proposito le verifiche ispettive hanno spesso evidenziato, al contrario, 
controlli «postumi o meramente cartolari» - come nel caso di verifiche 
dei requisiti di natura fiscale effettuati quando la prestazione è già stata 
eseguita oppure in controlli successivi a campione sulle determine co-
munali - che si sono rivelati assolutamente inefficaci per prevenire il 
rischio di assumere rapporti con gestori controindicati. 

 A tal riguardo la commissione di accesso ha segnalato criticità, con 
rilevanti pregiudizi antimafia, che hanno inficiato numerosi affidamenti, 
appalti e procedure contrattuali disposti da parte di settori particolar-
mente sensibili. Tra i casi evidenziati vi sono gli affidamenti relativi alla 
fornitura di materiale per la raccolta differenziata che attraverso ano-
malie procedimentali è finito nell’ambito di «un circuito (...) contiguo 
a contesti criminali di elevato spessore»; si è constatato infatti che al 
primo affidamento, temporaneo e sperimentale, riferito all’anno 2023, 
sono seguite assegnazioni dirette anche negli anni 2024 e 2025, servi-
zio formalmente concesso a due ditte diverse, che tuttavia fanno capo 
entrambe alla stessa famiglia di imprenditori gravata da frequentazioni 
con esponenti legati al clan del casalesi. 

 Il protrarsi del servizio agli anni successivi al 2023 avrebbe do-
vuto comportare una attenta programmazione comunale per evitare di 
ricorrere artificiosamente a frammentati affidamenti diretti, procedendo 
con gare a evidenza pubblica per l’assegnazione pluriennale del servizio 
stesso. Peraltro, i detti affidamenti sono stati oggetto di una interroga-
zione consiliare, per cui sia il sindaco che i consiglieri comunali erano 
venuti a conoscenza delle anomalie segnalate poi anche dall’organo 
ispettivo. 

 Criticità sono emerse anche negli affidamenti del servizio di sgom-
bero e svuotamento dei locali di edifici e immobili comunali, assegnati 
direttamente con determina dirigenziale del giugno 2025 a una società 
gravata di pendenze fiscali verso l’erario e mancante, dunque, dei requi-
siti previsti per concorrere alle pubbliche commesse; viene, altresì, evi-
denziato che il ribasso offerta per il servizio era originariamente stabi-
lito nel 4%, percentuale che nel proseguo degli atti esecutivi si è ridotta 
al 3% in violazione del principio di immutabilità dell’offerta pubblica, 
configurandosi così anche un danno economico per l’ente locale. 

 La relazione prefettizia fa riferimento anche all’affidamento diretto 
per l’allestimento della spiaggia libera relativo all’anno 2025, servizio 
concesso a una ditta il cui titolare ha legami di contiguità con esponenti 
apicali della locale criminalità organizzata. 

 Così come merita attenzione l’assegnazione del servizio di soc-
corso con ambulanza e assistenza    steward   , affidato direttamente a una 
impresa il cui titolare risulta avere precedenti giudiziari anche per reati 
di cui all’art. 416 bis. 1 c.p.; tale ditta, la cui effettiva gestione risulta 
essere riconducibile ad una delle locali consorterie, è stata successiva-
mente colpita da interdittiva antimafia emessa dalla prefettura di Napoli 
il 22 ottobre 2025. A tal proposito, la relazione prefettizia rimarca il 
fatto che tale servizio opera in un settore notoriamente sensibile alle in-
filtrazioni criminali, per cui sarebbe stato necessario da parte del Comu-
ne di Castellammare di Stabia un livello di approfondimento istruttorio 
ulteriore rispetto a quello solitamente prestato dall’ente, richiedendosi 
in tali circostanze presidi di verifica particolarmente accurati. 

 Anomalie sono state rilevate anche nella gestione del servizio fu-
nebre per indigenti. In particolare, si fa riferimento alla ditta assegnata-
ria del servizio che è stata colpita da interdittiva prefettizia antimafia in 
data 4 marzo 2026. A tal riguardo, si ritiene utile precisare che il settore 
dei servizi funebri nel Comune di Castellammare di Stabia e aree limi-
trofe è di fatto monopolizzato dalla criminalità organizzata. Pertanto, 
«laddove si fosse voluto operare una censura netta con il passato (...) si 
sarebbe dovuto evitare di affidare a un’azienda notoriamente vicina ad 
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ambienti malavitosi». Tali affidamenti diretti sono proseguiti anche nel 
dicembre 2025 a favore di un’altra società anch’essa riconducibile allo 
stesso centro di interesse controindicato. 

 Per quanto attiene all’appalto, di rilevante valore economico, ri-
ferito al servizio di refezione scolastica, la commissione d’indagine ha 
posto in evidenza il fatto che tra il personale della ditta affidataria vi 
sono numerosi dipendenti gravati da precedenti di polizia o legati da 
rapporti parentali con soggetti contigui al locale contesto criminale, tra 
cui anche l’   ex    titolare della stessa ditta indagato per il reato di estorsione 
continuata e nei cui confronti è stata data esecuzione nel 2012 di ordi-
nanza cautelativa emessa dal Tribunale di Avellino. 

 Viene riferito anche riguardo all’affidamento diretto dei servizi di 
allestimento dei seggi elettorali e delle luminarie natalizie, concesso 
a una impresa riconducibile a un soggetto controindicato e già men-
zionata nella relazione prefettizia relativa al pregresso scioglimento 
dell’ente locale. 

 Molteplici anomalie sono state altresì riscontrate nei settori dell’ur-
banistica e dell’edilizia, tradizionalmente sensibili agli interessi mafio-
si. Particolarmente indicativa di uno sviamento dell’azione amministra-
tiva in favore di soggetti controindicati è la procedura per il rilascio del 
permesso di costruire in sanatoria in favore della coniuge di un soggetto 
sottoposto a procedimento penale per i reati di associazione di tipo ma-
fioso ed estorsione aggravata dal metodo mafioso. L’  iter   procedimenta-
le, caratterizzato da illegittimità e lacune istruttorie, come ampiamente 
rappresentato nella relazione della commissione d’indagine, si arresta 
tra il 2022 e il 2024, periodo in cui l’ente era gestito dalla commissione 
straordinaria, per ripartire subito dopo l’insediamento dell’attuale am-
ministrazione comunale. 

 Nell’  iter   procedimentale seguito ai fini del rilascio del titolo auto-
rizzatorio si rileva l’anomalia tempistica se raffrontata con altri analoghi 
procedimenti edilizi, tanto da rendere possibile sostenere che richieden-
te che gli uffici comunali preposti abbiano scientemente «atteso» la fine 
del periodo commissariale per «rimettere» in circolo la pratica edilizia, 
che ha poi avuto esito positivo solo pochi mesi dopo l’insediamento 
della amministrazione comunale in carica. 

 La carente azione di Governo del territorio, riscontrata in sede di 
accesso, si estende anche alla gestione del patrimonio edilizio comunale 
che, soprattutto in aree segnate da marginalità sociale e radicamento cri-
minale, diviene terreno di consenso, controllo sociale, intermediazione 
politica e influenza mafiosa. 

 A tale riguardo la relazione del Prefetto evidenzia che l’attività 
di censimento, diffida e sgombero degli immobili abusivamente oc-
cupati, avviata nella fase di gestione straordinaria, ha fatto registrare, 
nella gestione ordinaria, rallentamenti e arresti: non si è proceduto 
all’emissione generalizzata di ordinanze di sgombero, pur in presenta 
di una notevolissima percentuale di morosità e di un ampio numero di 
occupanti abusivi, né sono state eseguite operazioni di sgombero oltre 
a quelle svolte su impulso della procura della Repubblica di Torre 
Annunziata. 

 La mancata esecuzione dei provvedimenti di sgombero dei nume-
rosi immobili abusivamente occupati denota un’amministrazione debo-
le in un contesto in cui la tutela del patrimonio avrebbe dovuto costituire 
una priorità, proprio alla luce del pregresso scioglimento per infiltra-
zione mafiosa e della necessità di sottrarre tale patrimonio a logiche di 
occupazione abusiva, potenzialmente riconducibili al tessuto criminale 
che condiziona lo sviluppo sociale ed economico del territorio. 

 In conclusione, le risultanze ispettive hanno confermato «l’attua-
lità della pressione criminale» e la sua capacità di incidere direttamente 
o indirettamente sulla gestione politico amministrativa dell’ente locale, 
il quale, invece, non è stato capace di andare oltre le mere dichiarazioni 
programmatiche e di porre in essere un sistema di prevenzione ordi-
naria idoneo a sostituire i presidi straordinari applicati durante la fase 
commissariale. 

 Al contrario, con l’amministrazione in carica sono riemersi gli 
stessi «canali informali», affidamenti fiduciari, controlli postumi e pras-
si amministrative che si sono dimostrati non adeguati alla specificità 
del contesto stabiese, e ciò in sostanziale continuità con la precedente 
gestione sciolta nel 2022. 

 Dunque, i lavori della commissione di accesso, valutati nel loro 
complesso, restituiscono l’immagine di un ente locale caratterizzato non 
da mere o isolate disfunzioni di natura gestionale o di singole condotte 
censurabili, «bensì di un’amministrazione nuovamente esposta, dopo 
la cessazione della gestione straordinaria, a dinamiche di permeabilità, 
condizionamento ambientale, debolezza organizzativa e interferenza re-
lazionale in settori essenziali della vita pubblica locale». 

 Come evidenziato, le risultanze ispettive sono state esaminate in 
sede di comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica, con-
sesso che all’unanimità ha concordato sulla presenza «di un indubitabile 
condizionamento criminale dell’Amministrazione, che si fonda su le-
gami ampiamente dimostrati, sia di carattere parentale che relazionale, 
di amministratore e dipendenti con elementi anche di spicco della cri-
minalità organizzata, nonché su una condizione patologica dell’attività 
amministrativa». 

 In particolare, un rappresentante delle autorità giudiziarie presenti 
ha richiamato alcuni elementi sintomatici, significativi del condiziona-
mento della compagine amministrativa dell’ente locale di cui si detto 
innanzi, tra i quali l’affidamento concesso a una società colpita da in-
terdittiva prefettizia in quanto riconducibile al locale    clan    mafioso, la 
mancata esecuzione dei provvedimenti di sgombero di immobili occu-
pati abusivamente e il grave episodio della partecipazione del sindaco di 
Castellammare di Stabia e di consiglieri comunali alla festa celebrativa 
della conclusione della stagione calcistica locale durante la quale si è 
dato visibilità a capi    ultras    pregiudicati o destinatari di divieto di acces-
so alle aree urbane. 

 Tutto quanto premesso, emerge con chiarezza come la situazione 
di «inquinamento» rilevata presso gli uffici comunali e la presenza di 
esponenti della politica, sia di maggioranza che di minoranza, legati a 
soggetti controindicati, conferma un evidente stato di «criticità» e gene-
rali condizioni di illegalità dell’amministrazione comunale, rendendo, 
quindi, necessario intervenire non solo al fine di «rimuovere» i citati 
condizionamenti ma anche allo scopo di prevenire, attraverso lo stru-
mento dello scioglimento, ulteriori interventi intrusivi da parte della 
criminalità, così da determinare una situazione che conduca all’effettivo 
risanamento dell’amministrazione in questione. 

 Le circostanze, analiticamente esaminate e dettagliatamente riferi-
te dal Prefetto di Napoli, hanno evidenziato la sussistenza di concreti, 
univoci e rilevanti elementi su collegamenti diretti o indiretti tra com-
ponenti dell’amministrazione locale ed esponenti della criminalità orga-
nizzata di tipo mafioso. 

 Più in particolare, i contenuti delle dette relazioni hanno posto in 
rilievo una serie di condizionamenti dell’amministrazione comunale di 
Castellammare di Stabia volti a perseguire fini diversi da quelli istitu-
zionali che hanno determinato lo svilimento e la perdita di credibilità 
dell’istituzione locale, nonché il pregiudizio degli interessi della col-
lettività, rendendo necessario l’intervento dello Stato per assicurare la 
riconduzione dell’ente alla legalità. 

 Ritengo, pertanto, che ricorrano le condizioni per l’adozione del 
provvedimento di scioglimento del consiglio comunale di Castellam-
mare di Stabia (Napoli), ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. 

 In relazione alla presenza ed all’estensione dell’influenza crimi-
nale, si rende necessario che la durata della gestione commissariale sia 
determinata in diciotto mesi. 

 Roma, 9 luglio 2026 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 21 agosto 2026 .

      Scioglimento del consiglio comunale di San Donaci e no-
mina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 14 e 
15 maggio 2023 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di San Donaci (Brindisi); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico presen-
tato al protocollo dell’ente, da otto consiglieri su dodi-
ci assegnati all’ente a seguito delle quali non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i prcsupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di San Donaci (Brindisi) è 

sciolto;   

  Art. 2.
     La dott.ssa Paola Maria Bianca Schettini è nominata 

commissario straordinario per la provvisoria gestione 
del comune suddetto fino all’insediamento degli organi 
ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 21 agosto 2026 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di San Donaci (Brindisi), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 14 e 15 maggio 2023 e composto dal sindaco 
e da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione 
di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da otto componenti del cor-
po consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
13 luglio 2026. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di un 
consigliere dimissionario all’uopo delegato con atto autenticato, han-
no determinato l’ipotesi dìssolutoria dell’organo elettivo disciplinata 
dall’art 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Brindisi ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissarìo per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 13 luglio 2026. 

 Considerato che nel comune non può essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno l’inte-
grità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il man-
tenimento in vita dell’organo si ritiene che, nella specie, ricorrano gli 
estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
San Donaci (Brindisi) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dott.ssa Paola Maria Bianca 
Schettini, viceprefetto in servizio presso la Prefettura di Brindisi. 

 Roma, 4 agosto 2026 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  26A04619

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 21 agosto 2026 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Marcellina e no-
mina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di Marcellina 
(Roma) non è riuscito a provvedere all’approvazione 
del rendiconto di gestione per l’esercizio finanziario del 
2025, omettendo cosi un preciso adempimento previsto 
dalla legge, avente carattere essenziale ai fini del funzio-
namento dell’amministrazione; 

 Visto l’art. 227, comma 2  -bis  , del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, il quale stabilisce espressamen-
te che, in caso di mancata approvazione del rendiconto 
di gestione, si applica la procedura prevista dal comma 2 
dell’art. 141, dello stesso decreto legislativo; 

 Considerato che, in applicazione del citato art. 227, 
comma 2  -bis  , il prefetto di Roma ha avviato la procedura 
per lo scioglimento del consiglio comunale; 

 Ritenuto che ricorrono gli estremi per far luogo allo 
scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141 del citato decreto legislativo; 
 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-

zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Marcellina (Roma) è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dottor Francesco Ricciardì è nominato commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 
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 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 21 agosto 2026 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Marcellina (Roma), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 3 e 4 ottobre 2021, composto dal sindaco e da 
dodici consiglieri, non ha provveduto, nei termini prescritti dalle norme 
vigenti, al fondamentale adempimento dell’approvazione del rendiconto 
dì gestione per l’esercizio finanziario 2025. 

 La scadenza del termine previsto dall’art. 227, comma 2  -bis  , del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per l’adozione del predetto do-

cumento contabile, ha concretizzato la fattispecie per l’applicazione della 
procedura di cui all’art. 141, comma 2, dello stesso decreto legislativo. 

 Il prefetto di Roma, pertanto, con provvedimento del 28 maggio 
2026, ha diffidato il consiglio comunale ad approvare il rendiconto di 
gestione entro il termine di venti giorni dalla data di notifica della diffida. 

 Decorso infruttosamente tale termine il prefetto di Roma ha propo-
sto lo scioglimento del consiglio comunale sopracitato, disponendone nel 
contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7 del richiamato decreto legisla-
tivo, la sospensione, con la conseguente nomina del commissario per la 
provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento del 10 luglio 2026. 

 Si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi per far luogo al 
proposto scioglimento, atteso che il predetto consiglio comunale non è 
riuscito a provvedere all’approvazione del suddetto documento contabile, 
anche dopo la scadenza dei termini entro i quali era tenuto a provvedervi. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Marcellina (Roma) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dottor Francesco Ricciardi, diri-
gente I fascia funzioni centrali in quiescenza. 

 Roma, 4 agosto 2026 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  26A04620  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  7 agosto 2026 .

      Assegnazione del fondo a favore delle amministrazioni cen-
trali dello Stato, per assicurare il finanziamento degli investi-
menti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese agli interventi 
del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027» 
(legge di bilancio 2025); 

 Visto, in particolare, il comma 875 dell’art. 1, della 
citata legge 30 dicembre 2024, n. 207 che prevede che 
«Nello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze è istituito un fondo da ripartire a favore 
delle amministrazioni centrali dello Stato, per assicurare 
il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infra-
strutturale del Paese, con una dotazione complessiva di 
18.486 milioni di euro, di cui 2.576 milioni di euro per 
l’anno 2027, 1.464 milioni di euro per l’anno 2028, 800 
milioni di euro per l’anno 2029, 1.949 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2030 al 2033 e 1.950 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2034 al 2036.»; 

 Visto, inoltre, il comma 876 dell’art. 1 della predetta legge 
n. 207 del 2024, che prevede che «Le assegnazioni del fondo 
di cui al comma 875 relative alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri sono disposte con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, da adottare di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, e quelle relative ai ministeri di 

cui all’allegato VI annesso alla presente legge con uno o più 
decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, su pro-
posta dei ministri interessati. Il fondo di cui al comma 875 è 
destinato a interventi, anche già finanziati parzialmente, che 
presentino un cronoprogramma procedurale compatibile con 
il rispetto dei saldi di finanza pubblica, nei limiti delle risorse 
previste per ciascuna amministrazione dal suddetto allegato 
VI. I predetti decreti sono comunicati alle Commissioni par-
lamentari competenti e alla Corte dei conti. I decreti preve-
dono le modalità di monitoraggio degli interventi mediante i 
sistemi informativi del Dipartimento della Ragioneria gene-
rale dello Stato e il relativo codice unico di progetto nonché 
la disciplina della revoca in caso di mancato rispetto del cro-
noprogramma. Le risorse di cui al presente comma possono 
essere destinate anche alla rimodulazione o riprogrammazio-
ne delle risorse previste a legislazione vigente, tenuto conto 
dei tempi di realizzazione del singolo intervento.»; 

 Visto l’allegato VI alla legge 30 dicembre 2024, n. 207 
che attribuisce le risorse di cui al predetto comma 875 a 
ciascuna amministrazione; 

 Considerato che, in applicazione del richiamato art. 1, com-
ma 875, della legge di bilancio 2025-2027, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze risulta istitu-
ito il capitolo n. 7558 denominato «Fondo da ripartire a favore 
delle amministrazioni centrali dello Stato per il finanziamento 
di interventi in materia di investimenti e infrastrutture»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze n. 206419 del 13 ottobre 2025, contenente l’elenco 
delle linee di investimento e delle relative risorse attribui-
te alle amministrazioni titolari, con il quale è stata dispo-
sta l’assegnazione di un importo pari a complessivi euro 
12.800.144.546, di cui euro 1.895.380.672 per l’anno 2027, 
euro 1.171.648.273 per l’anno 2028, euro 538.319.066 per 
l’anno 2029, euro 1.518.351.604 per l’anno 2030, euro 
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1.501.136.900 per l’anno 2031, euro 1.473.609.407 per 
l’anno 2032, euro 1.318.732.524 per l’anno 2033, euro 
1.224.026.100 per l’anno 2034, euro 1.203.135.000 per 
l’anno 2035 ed euro 955.805.000 per l’anno 2036 mediante 
corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui al 
citato art. 1, comma 875, della legge n. 207 del 2024; 

 Considerato che il citato decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze n. 206419 del 13 ottobre 2025 
individua per il Ministero dell’ambiente e della sicurez-
za energetica n. 8 linee di investimento assegnando un 
importo pari a complessivi euro 1.029.500.000, di cui 
euro 192.000.000 per l’anno 2027, euro 100.000.000 
per l’anno 2028, euro 71.000.000 per l’anno 2029, euro 
100.000.000 per ciascuno degli anni dal 2030 al 2033, 
euro 98.500.000 per l’anno 2034, euro 100.000.000 per 
l’anno 2035 ed euro 68.000.000 per l’anno 2036; 

 Visto il disegno di legge recante «delega al Governo 
in materia di energia nucleare sostenibile» approvato dal 
Consiglio dei ministri nella seduta del 2 ottobre 2025, at-
tualmente in corso di esame parlamentare, ed in particolare 
l’art. 4 che prevede che per l’attuazione degli investimenti 
previsti dallo stesso provvedimento si provvede a valere 
sulle risorse assegnate al Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica ai sensi dell’art. 1, comma 875, della 
legge 30 dicembre 2024, n. 207 nella misura di 20 milioni 
di euro per ciascuna delle annualità 2027, 2028 e 2029; 

 Tenuto conto, pertanto, che la definizione in concreto de-
gli interventi relativi alla linea di investimento «Abilitazio-
ne alla produzione nucleare» del Ministero dell’ambiente 
e della sicurezza energetica, di cui all’allegato 1 del citato 
decreto n. 206419 del 13 ottobre 2025, potrà avvenire solo 
successivamente all’approvazione definitiva del suddetto 
disegno di legge e sulla base della disciplina contenuta nei 
relativi provvedimenti attuativi e che pertanto non si proce-
de alla predisposizione della scheda progettuale; 

 Considerato che le linee di investimento denominate 
«Partecipazione dell’Italia al    Green Climate Fund    (GCF)» 
e «Contributo al Fondo per rispondere alle perdite e danni 
causati dai cambiamenti climatici, denominato «   Fund for 
Responding to Loss and Damage   » (FRLD), entità operati-
va del meccanismo finanziario della Convenzione quadro 
sui cambiamenti climatici delle Nazioni unite (UNFCCC)» 
prevedono rispettivamente la partecipazione al meccanismo 
finanziario della convenzione quadro delle Nazioni unite sui 
cambiamenti climatici e la partecipazione al Fondo FRLD 
per far fronte ai bisogni urgenti delle comunità vulnerabili 
dei Paesi in via di sviluppo che devono affrontare gli impatti 
irreversibili dei cambiamenti climatici, le cui iniziative sa-
ranno adottate nei prossimi anni, e che pertanto non si pro-
cede alla predisposizione delle relative schede progettuali; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze del 5 giugno 2026 con il quale, in attuazio-
ne dell’art. 1, commi 875 e 876 della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, è stato approvato l’elenco degli interventi 
proposti dal Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica rientranti nelle 8 linee di investimento indi-
viduate dal citato decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze n. 206419 del 13 ottobre 2025; 

 Tenuto conto che nell’ambito della linea di investimen-
to «Vigilanza del mercato sui prodotti di competenza del 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica ai 
sensi dell’art. 3, comma 1, lettera   e)   del decreto legislativo 

12 ottobre 2022, n. 157» con il citato decreto del 5 giugno 
2026 è stato approvato l’intervento «Rafforzamento degli 
interventi infrastrutturali finalizzati alla resilienza    cyber    e 
allo sviluppo tecnologico a supporto delle politiche am-
bientali ed energetiche», di cui alla scheda n. 31 allegata al 
decreto stesso, al quale è stato assegnato un importo com-
plessivo pari a euro 30 milioni, in ragione di 3 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2036; 

 Vista la nota n. 130540 del 19 giugno 2026 del Ministro 
dell’ambiente e della sicurezza energetica, con la quale 
viene richiesto di apportare, in relazione all’intervento 
«Rafforzamento degli interventi infrastrutturali finalizza-
ti alla resilienza    cyber    e allo sviluppo tecnologico a sup-
porto delle politiche ambientali ed energetiche» - scheda 
n. 31 - le modifiche sulla denominazione e sui capitoli 
corrispondenti alla direzione cui compete da regolamento 
la titolarità della funzione ministeriale; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Leg-
ge di contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il proprio decreto del 30 dicembre 2025, concer-
nente la ripartizione in capitoli delle unità di voto parla-
mentare relative al bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2026 e per il triennio 2026-2028; 

 Ritenuto, pertanto, di procedere ad apportare le conse-
guenti modifiche e le conseguenti variazioni di bilancio; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifica linee di investimento e sostituzione allegati    

     1. La linea di investimento «Vigilanza del mercato sui 
prodotti di competenza del Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera   e)   
del decreto legislativo 12 ottobre 2022, n. 157» contenuta 
nell’allegato 1 al decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze n. 206419 del 13 ottobre 2025 è sostituita dalla 
seguente: «Rafforzamento degli interventi infrastrutturali 
finalizzati alla resilienza cyber e allo sviluppo tecnologico 
a supporto delle politiche ambientali ed energetiche». 

 2. In relazione a quanto disposto al comma 1, l’allegato 
1 al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 5 giugno 2026, contenente l’elenco degli interventi 
proposti dal Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, nonché l’allegato al medesimo decreto conte-
nente le schede progettuali degli interventi sono sostituiti 
dagli allegati al presente decreto.   

  Art. 2.
      Altre disposizioni    

     1. Restano ferme tutte le disposizioni previste dal 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
5 giugno 2026.   

  Art. 3.
      Variazioni contabili    

      1. Nel sottoindicato stato di previsione, per l’anno fi-
nanziario 2026, viene disposta la seguente variazione in 
termini di competenza e cassa:  
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 in aumento 

 Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica  €    
 3  Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32)  €    
 3.2  Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (32.3)  €  0,00 
 Dipartimento amministrazione generale, pianificazione e patrimonio naturale (DIAG)  €    
   Digitalizzazione, sistemi informativi e comunicazione istituzionale  €    
 CAP n. 8811  Spese per lo sviluppo del sistema informativo (21)  €  0,00 

 06 
 (di nuova istituzione) Rafforzamento degli interventi infrastrutturali finaliz-
zati alla resilienza    cyber    e allo sviluppo tecnologico a supporto delle politiche 
ambientali ed energetiche (21.1.2) 

 €  0,00 

   
  2. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 21, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per gli anni 2027 e 2028, nel sottoin-

dicato stato di previsione sono introdotte le seguenti variazioni in termini di competenza e di cassa:  

    2027   2028 

 in diminuzione    

 Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica  €  3.000.000,00  €  3.000.000,00 
 1  Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente (18)   €  3.000.000,00  €  3.000.000,00 

 1.7  Promozione dell’economia circolare, politiche per la gestione 
dei rifiuti e sostenibilità dei prodotti e dei consumi (18.15)   €  3.000.000,00  €  3.000.000,00 

 Dipartimento sviluppo sostenibile (DISS)   €  3.000.000,00  €  3.000.000,00 
   Promozione dei prodotti e consumi sostenibili e valutazione delle 
sostanze chimiche pericolose  €  3.000.000,00  €  3.000.000,00 

 CAP 
n. 7097 

 Risorse da destinare alla vigilanza del mercato di competenza 
del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica (21.1.2)  €  3.000.000,00  €  3.000.000,00 

 in aumento 

 Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica  €  3.000.000,00  €  3.000.000,00 

 3  Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche 
(32)  €  3.000.000,00  €  3.000.000,00 

 3.2  Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza 
(32.3)  €  3.000.000,00  €  3.000.000,00 

 Dipartimento amministrazione generale, pianificazione e patrimonio natu-
rale (DIAG)  €  3.000.000,00  €  3.000.000,00 

   Digitalizzazione, sistemi informativi e comunicazione istituzionale  €  3.000.000,00  €  3.000.000,00 
 CAP 
n. 8811  Spese per lo sviluppo del sistema informativo (21.1.2)  €  3.000.000,00  €  3.000.000,00 

 06 
 Rafforzamento degli interventi infrastrutturali finalizzati alla 
resilienza    cyber    e allo sviluppo tecnologico a supporto delle 
politiche ambientali ed energetiche (21.1.2) 

 €  3.000.000,00  €  3.000.000,00 

   
 Il presente decreto è comunicato alle Commissioni parlamentari competenti e alla Corte dei conti e pubblicato nella 

  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 agosto 2026 

 Il Ministro: GIORGETTI    
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    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  29 gennaio 2026 .

      Autorizzazione alla «Scuola di formazione di psicoterapia 
ad indirizzo dinamico» a spostare la sede periferica di Bolo-
gna, mantenendo il medesimo numero di allievi.    

     IL SEGRETARIO GENERALE
PER LE SPECIALIZZAZIONI SANITARIE, I DOTTORATI DI RICERCA

E ALTRA FORMAZIONE POST-UNIVERSITARIA 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)  , della legge 
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del 
Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tec-
nologica sia rideterminata la disciplina concernente il ri-
conoscimento degli istituti di cui all’articolo 3, comma 1, 
della richiamata legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ricer-
ca scientifica e tecnologica 11 dicembre 1998, prot. n. 509, 
con il quale è stato adottato il regolamento recante norme 
per il riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’articolo 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, l’ar-
ticolo 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento degli 
istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri confor-
mi formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di cui 
all’articolo 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comi-
tato nazionale per la valutazione del sistema universitario, 
le cui competenze sono confluite nell’Agenzia nazionale di 
valutazione del sistema universitario e della ricerca di cui 
all’art. 2, comma 138, della legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli    standard    minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 10 dicembre 2004 recante «Modifi-
cazioni ed integrazioni alle ordinanze ministeriali 30 di-
cembre 1999 e 16 luglio 2004, recanti istruzioni per la 
presentazione delle istanze di abilitazione ad istituire e ad 
attivare corsi di specializzazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto 19 settembre 2024, prot. n. 1590, con il 
quale è stata da ultimo nominata la Commissione tecnico-
consultiva di cui all’articolo 3 del predetto regolamento; 

 Vista l’istanza del 10 aprile 2025, e successive integra-
zioni, con la quale la «Scuola di formazione di psicote-
rapia ad indirizzo dinamico» ha chiesto lo spostamento 

della sede periferica di Bologna, da via dell’Arcoveggio 
n. 49/5, che verrà chiusa, a via Piero Gobetti n. 52/2, man-
tenendo il medesimo numero di allievi; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità 
espressa dall’ANVUR con delibera 24 luglio 2025, 
n. 173 in merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra 
indicato; 

 Vista la comunicazione del 18 agosto 2025 con la qua-
le la «Scuola di formazione di psicoterapia ad indirizzo 
dinamico» ha dichiarato che, immediatamente a segui-
to della pubblicazione dell’eventuale decreto di appro-
vazione della suddetta istanza, la sede di Bologna, via 
dell’Arcoveggio n. 49/5, sarà definitivamente chiusa con 
conseguente cessazione presso tale sede di ogni attività 
formativa per la quale la stessa era stata autorizzata in 
precedenza; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni di cui in premessa e ai fini di cui 

all’articolo 4 del regolamento 11 dicembre 1998, n. 509, 
la «Scuola di formazione di psicoterapia ad indirizzo 
dinamico» è autorizzata a spostare la sede periferica di 
Bologna, da Via dell’Arcoveggio n. 49/5, che verrà chiu-
sa, a Via Piero Gobetti n. 52/2, mantenendo il medesimo 
numero di allievi. 

 Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale 
del Ministero nonché nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 29 gennaio 2026 

 Il segretario generale:  MANCINI   

  26A04368

    DECRETO  5 febbraio 2026 .

      Autorizzazione all’«Istituto psicoanalitico di orientamen-
to lacaniano IPOL» a spostare la sede principale di Torino, 
mantenendo il medesimo numero di allievi.    

     IL SEGRETARIO GENERALE
   PER LE SPECIALIZZAZIONI SANITARIE, I DOTTORATI DI RICERCA

E ALTRA FORMAZIONE POST-UNIVESITARIA  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 
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 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)  , della legge 
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del 
Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecno-
logica sia rideterminata la disciplina concernente il rico-
noscimento degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della 
richiamata legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca scientifica e tecnologica 11 dicembre 1998, prot. 
n. 509, con il quale è stato adottato il regolamento recan-
te norme per il riconoscimento degli istituti abilitati ad 
attivare corsi di specializzazione in psicoterapia ai sensi 
dell’art. 17, comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, 
in particolare, l’art. 2, comma 5, che prevede che il ri-
conoscimento degli istituti richiedenti sia disposto sulla 
base dei pareri conformi formulati dalla Commissione 
tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del precitato decreto 
n. 509/1998 e dal Comitato nazionale per la valutazione 
del sistema universitario, le cui competenze sono con-
fluite nell’Agenzia nazionale di valutazione del sistema 
universitario e della ricerca di cui all’art. 2, comma 138, 
della legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli    standard    minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 10 dicembre 2004, recante «Modi-
ficazioni ed integrazioni alle ordinanze ministeriali 30 di-
cembre 1999 e 16 luglio 2004, recanti istruzioni per la 
presentazione delle istanze di abilitazione ad istituire e ad 
attivare corsi di specializzazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto 19 settembre 2024, prot. n. 1590, con il 
quale è stata da ultimo nominata la Commissione tecnico-
consultiva di cui all’art. 3 del predetto regolamento; 

 Vista l’istanza del 13 novembre 2025, e successive in-
tegrazioni, con la quale l’«Istituto psicoanalitico di orien-
tamento lacaniano IPOL» ha chiesto lo spostamento della 
sede principale di Torino, piazza Solferino n. 9, che verrà 
chiusa, a via Monti n. 43/A, mantenendo il medesimo nu-
mero di allievi; 

 Vista la dichiarazione del 13 novembre 2025 con la 
quale l’«Istituto psicoanalitico di orientamento lacaniano 
IPOL» ha dichiarato che, immediatamente a seguito del-
la pubblicazione dell’eventuale decreto di approvazione 
della suddetta istanza, la sede principale di Torino, piazza 
Solferino n. 9 sarà definitivamente chiusa con conseguen-
te cessazione presso tale sede di ogni attività formativa 
per la quale la stessa era stata autorizzata in precedenza; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità 
espressa dall’ANVUR con delibera 15 gennaio 2026, n. 8 
in merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra indicato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni di cui in premessa e ai fini 

di cui all’art. 4 del regolamento 11 dicembre 1998, 
n. 509, l’«Istituto psicoanalitico di orientamento laca-

niano IPOL» è autorizzato a spostare la sede principa-
le di Torino, piazza Solferino n. 9, che verrà chiusa, a 
via Monti n. 43/A, mantenendo il medesimo numero 
di allievi. 

 Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale 
del Ministero nonché nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 5 febbraio 2026 

 Il segretario generale: MANCINI   

  26A04365

    DECRETO  5 febbraio 2026 .

      Abilitazione dell’«IGA – Istituto Gestalt analitica» ad 
istituire e ad attivare, nella sede periferica di Roseto degli 
Abruzzi, un corso di specializzazione in psicoterapia, per un 
numero massimo degli allievi ammissibili a ciascun anno di 
corso pari a 20 unità e, per l’intero corso, a 80 unità.    

     IL SEGRETARIO GENERALE
   PER LE SPECIALIZZAZIONI SANITARIE, I DOTTORATI DI RICERCA

E ALTRA FORMAZIONE POST-UNIVERSITARIA  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)  , della legge 
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del 
Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tec-
nologica sia rideterminata la disciplina concernente il ri-
conoscimento degli istituti di cui all’articolo 3, comma 1, 
della richiamata legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca scientifica e tecnologica 11 dicembre 1998, prot. 
n. 509, con il quale è stato adottato il regolamento re-
cante norme per il riconoscimento degli istituti abilitati 
ad attivare corsi di specializzazione in psicoterapia ai 
sensi dell’articolo 17, comma 96, della legge n. 127 del 
1997 e, in particolare, l’articolo 2, comma 5, che pre-
vede che il riconoscimento degli istituti richiedenti sia 
disposto sulla base dei pareri conformi formulati dalla 
Commissione tecnico-consultiva di cui all’articolo 3 
del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato na-
zionale per la valutazione del sistema universitario, le 
cui competenze sono confluite nell’Agenzia nazionale 
di valutazione del sistema universitario e della ricerca 
di cui all’art. 2, comma 138, della legge 24 novembre 
2006, n. 286; 
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 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli    standard    minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 10 dicembre 2004 recante 
«Modificazioni ed integrazioni alle ordinanze ministe-
riali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 2004, recanti istru-
zioni per la presentazione delle istanze di abilitazione 
ad istituire e ad attivare corsi di specializzazione in 
psicoterapia»; 

 Visto il decreto 19 settembre 2024, prot. n. 1590, con il 
quale è stata da ultimo nominata la Commissione tecnico-
consultiva di cui all’articolo 3 del predetto regolamento; 

 Vista l’istanza del 29 luglio 2025, e successive inte-
grazioni, con la quale l’ «IGA - Istituto Gestalt anali-
tica», ha chiesto l’abilitazione ad istituire e ad attivare 
un corso di specializzazione in psicoterapia nella sede 
periferica di Roseto degli Abruzzi (TE), via Nazionale 
n. 255, per un numero massimo degli allievi ammissibili 
a ciascun anno di corso pari a venti unità e, per l’intero 
corso, a ottanta unità; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva di cui all’articolo 3 del 
regolamento in occasione della riunione del 17 novem-
bre 2025; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità 
espressa dall’ANVUR con delibera 15 gennaio 2026, 
n. 8, in merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra 
indicato; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Per le motivazioni di cui in premessa e ai fini di cui 
all’articolo 4 del regolamento 11 dicembre 1998, n. 509, 
l’ «IGA - Istituto Gestalt analitica», è abilitato ad istitui-
re e ad attivare ai sensi delle disposizioni di cui al titolo 
II del regolamento stesso, nella sede periferica di Roseto 
degli Abruzzi (TE), via Nazionale n. 255, un corso di spe-
cializzazione in psicoterapia secondo il modello scienti-
fico-culturale proposto nell’istanza di riconoscimento in 
premessa citata. 

 2. Il numero massimo annuale di allievi ammissibili è 
pari a venti unità e, per l’intero corso, a ottanta unità. 

 Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale 
del Ministero nonché nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 5 febbraio 2026 

 Il segretario generale: MANCINI   

  26A04366

    DECRETO  5 febbraio 2026 .

      Abilitazione della «Scuola quadriennale di formazione in 
psicoterapia comportamentale e cognitiva» ad istituire e ad 
attivare, nella sede periferica di Vietri sul Mare, un corso 
di specializzazione in psicoterapia, per un numero massimo 
degli allievi ammissibili a ciascun anno di corso pari a 20 
unità e, per l’intero corso, a 80 unità.    

     IL SEGRETARIO GENERALE
   PER LE SPECIALIZZAZIONI SANITARIE, I DOTTORATI DI RICERCA 

E ALTRA FORMAZIONE POST-UNIVERSITARIA  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)  , della legge 
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del 
Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tec-
nologica sia rideterminata la disciplina concernente il ri-
conoscimento degli istituti di cui all’articolo 3, comma 1, 
della richiamata legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca scientifica e tecnologica 11 dicembre 1998, prot. 
n. 509, con il quale è stato adottato il regolamento recan-
te norme per il riconoscimento degli istituti abilitati ad 
attivare corsi di specializzazione in psicoterapia ai sensi 
dell’articolo 17, comma 96, della legge n. 127 del 1997 
e, in particolare, l’articolo 2, comma 5, che prevede che il 
riconoscimento degli istituti richiedenti sia disposto sul-
la base dei pareri conformi formulati dalla Commissione 
tecnico-consultiva di cui all’articolo 3 del precitato decre-
to n. 509/1998 e dal Comitato nazionale per la valutazio-
ne del sistema universitario, le cui competenze sono con-
fluite nell’Agenzia nazionale di valutazione del sistema 
universitario e della ricerca di cui all’art. 2, comma 138, 
della legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli    standard    minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 10 dicembre 2004 recante «Modifi-
cazioni ed integrazioni alle ordinanze ministeriali 30 di-
cembre 1999 e 16 luglio 2004, recanti istruzioni per la 
presentazione delle istanze di abilitazione ad istituire e ad 
attivare corsi di specializzazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto 19 settembre 2024, prot. n. 1590, con il 
quale è stata da ultimo nominata la Commissione tecnico-
consultiva di cui all’articolo 3 del predetto regolamento; 
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 Vista l’istanza del 13 gennaio 2025, e successive inte-
grazioni, con la quale la «Scuola quadriennale di forma-
zione in psicoterapia comportamentale e cognitiva», ha 
chiesto l’abilitazione ad istituire e ad attivare un corso di 
specializzazione in psicoterapia nella sede periferica di 
Vietri sul Mare (SA), corso Umberto I n. 3, 5, 7, 11, per 
un numero massimo degli allievi ammissibili a ciascun 
anno di corso pari a venti unità e, per l’intero corso, a 
ottanta unità; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindica-
ta Commissione tecnico-consultiva di cui all’artico-
lo 3 del regolamento in occasione della riunione del 
26 maggio 2025; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità 
espressa dall’ANVUR con delibera 15 gennaio 2026, 
n. 8, in merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra 
indicato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni di cui in premessa e ai fini di cui 

all’articolo 4 del regolamento 11 dicembre 1998, n. 509, 
la «Scuola quadriennale di formazione in psicoterapia 
comportamentale e cognitiva», è abilitata ad istituire e ad 
attivare ai sensi delle disposizioni di cui al titolo II del re-
golamento stesso, nella sede periferica di Vietri sul Mare 
(SA), corso Umberto I n. 3, 5, 7, 11, un corso di specia-
lizzazione in psicoterapia secondo il modello scientifico-
culturale proposto nell’istanza di riconoscimento in pre-
messa citata. 

 2. Il numero massimo annuale di allievi ammissibili è 
pari a venti unità e, per l’intero corso, a ottanta unità. 

 Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale 
del Ministero nonché nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 5 febbraio 2026 

 Il segretario generale: MANCINI   

  26A04367

    DECRETO  5 febbraio 2026 .

      Abilitazione dell’«Istituto di terapia relazionale – Scuola 
di specializzazione in terapia familiare sistemico-relaziona-
le» ad istituire e ad attivare, nella sede periferica di Aversa, 
un corso di specializzazione in psicoterapia, per un numero 
massimo degli allievi ammissibili a ciascun anno di corso 
pari a 20 unità e, per l’intero corso, a 80 unità.    

     IL SEGRETARIO GENERALE
   PER LE SPECIALIZZAZIONI SANITARIE, I DOTTORATI DI RICERCA

E ALTRA FORMAZIONE POST-UNIVERSITARIA  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 

l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)  , della legge 
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del 
Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tec-
nologica sia rideterminata la disciplina concernente il ri-
conoscimento degli istituti di cui all’articolo 3, comma 1, 
della richiamata legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca scientifica e tecnologica 11 dicembre 1998, prot. 
n. 509, con il quale è stato adottato il regolamento recan-
te norme per il riconoscimento degli istituti abilitati ad 
attivare corsi di specializzazione in psicoterapia ai sensi 
dell’articolo 17, comma 96, della legge n. 127 del 1997 
e, in particolare, l’articolo 2, comma 5, che prevede che il 
riconoscimento degli istituti richiedenti sia disposto sul-
la base dei pareri conformi formulati dalla Commissione 
tecnico-consultiva di cui all’articolo 3 del precitato decre-
to n. 509/1998 e dal Comitato nazionale per la valutazio-
ne del sistema universitario, le cui competenze sono con-
fluite nell’Agenzia nazionale di valutazione del sistema 
universitario e della ricerca di cui all’art. 2, comma 138, 
della legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli    standard    minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 10 dicembre 2004 recante «Modifi-
cazioni ed integrazioni alle ordinanze ministeriali 30 di-
cembre 1999 e 16 luglio 2004, recanti istruzioni per la 
presentazione delle istanze di abilitazione ad istituire e ad 
attivare corsi di specializzazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto 19 settembre 2024, prot. n. 1590, con il 
quale è stata da ultimo nominata la Commissione tecnico-
consultiva di cui all’articolo 3 del predetto regolamento; 

 Vista l’istanza del 31 luglio 2025, e successive inte-
grazioni, con la quale l’ «Istituto di terapia relazionale - 
Scuola di specializzazione in terapia familiare sistemico-
relazionale», ha chiesto l’abilitazione ad istituire e ad 
attivare un corso di specializzazione in psicoterapia nella 
sede periferica di Aversa (CE), via Giorgio De Chirico 
n. 8, per un numero massimo degli allievi ammissibili a 
ciascun anno di corso pari a venti unità e, per l’intero cor-
so, a ottanta unità; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva di cui all’articolo 3 del 
regolamento in occasione della riunione del 17 novem-
bre 2025; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità 
espressa dall’ANVUR con delibera 15 gennaio 2026, 
n. 8, in merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra 
indicato; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni di cui in premessa e ai fini di cui 

all’articolo 4 del regolamento 11 dicembre 1998, n. 509, 
l’ «Istituto di terapia relazionale - Scuola di specializza-
zione in terapia familiare sistemico-relazionale», è abili-
tata ad istituire e ad attivare ai sensi delle disposizioni di 
cui al titolo II del regolamento stesso, nella sede perife-
rica di Aversa (CE), via Giorgio De Chirico n. 8, un cor-
so di specializzazione in psicoterapia secondo il modello 
scientifico-culturale proposto nell’istanza di riconosci-
mento in premessa citata. 

 2. Il numero massimo annuale di allievi ammissibili è 
pari a venti unità e, per l’intero corso, a ottanta unità. 

 Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale 
del Ministero nonché nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 5 febbraio 2026 

 Il segretario generale: MANCINI   

  26A04369

    DECRETO  5 febbraio 2026 .

      Abilitazione dell’«Istituto Gestalt di Puglia» ad istituire 
e ad attivare, nella sede periferica di Bari, un corso di spe-
cializzazione in psicoterapia, per un numero massimo degli 
allievi ammissibili a ciascun anno di corso pari a 18 unità e, 
per l’intero corso, a 72 unità.    

     IL SEGRETARIO GENERALE
PER LE SPECIALIZZAZIONI SANITARIE, I DOTTORATI DI RICERCA

E ALTRA FORMAZIONE POST-UNIVERSITARIA 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)  , della legge 
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del 
Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecno-
logica sia rideterminata la disciplina concernente il rico-
noscimento degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della 
richiamata legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca scientifica e tecnologica 11 dicembre 1998, prot. 
n. 509, con il quale è stato adottato il regolamento recan-
te norme per il riconoscimento degli istituti abilitati ad 

attivare corsi di specializzazione in psicoterapia ai sensi 
dell’art. 17, comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, 
in particolare, l’art. 2, comma 5, che prevede che il ri-
conoscimento degli istituti richiedenti sia disposto sulla 
base dei pareri conformi formulati dalla Commissione 
tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del precitato decreto 
n. 509/1998 e dal Comitato nazionale per la valutazione 
del sistema universitario, le cui competenze sono con-
fluite nell’Agenzia nazionale di valutazione del sistema 
universitario e della ricerca di cui all’art. 2, comma 138, 
della legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 10 dicembre 2004 recante «Modifi-
cazioni ed integrazioni alle ordinanze ministeriali 30 di-
cembre 1999 e 16 luglio 2004, recanti istruzioni per la 
presentazione delle istanze di abilitazione ad istituire e ad 
attivare corsi di specializzazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto 19 settembre 2024, prot. n. 1590, con il 
quale è stata da ultimo nominata la Commissione tecnico-
consultiva di cui all’art. 3 del predetto regolamento; 

 Vista l’istanza del 30 aprile 2025, e successive inte-
grazioni, con la quale l’«Istituto Gestalt di Puglia», ha 
chiesto l’abilitazione ad istituire e ad attivare un corso 
di specializzazione in psicoterapia nella sede periferica 
di Bari, via Giuseppe Pavoncelli n. 139, per un nume-
ro massimo degli allievi ammissibili a ciascun anno di 
corso pari a diciotto unità e, per l’intero corso, a settan-
tadue unità; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del 
regolamento in occasione della riunione del 1° settem-
bre 2025; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità 
espressa dall’ANVUR con delibera 15 gennaio 2026, 
n. 8, in merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra 
indicato; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Per le motivazioni di cui in premessa e ai fini di 
cui all’art. 4 del regolamento 11 dicembre 1998, n. 509, 
l’«Istituto Gestalt di Puglia», è abilitato ad istituire e 
ad attivare ai sensi delle disposizioni di cui al titolo II 
del regolamento stesso, nella sede periferica di Bari, 
via Giuseppe Pavoncelli n. 139, un corso di specializ-
zazione in psicoterapia secondo il modello scientifico-
culturale proposto nell’istanza di riconoscimento in 
premessa citata. 

 2. Il numero massimo annuale di allievi ammissibili è 
pari a diciotto unità e, per l’intero corso, a settantadue unità. 
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 Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale 
del Ministero nonché nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 5 febbraio 2026 

 Il segretario generale: MANCINI   

  26A04370

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  30 luglio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
Speranza – Società cooperativa a responsabilità limitata in 
liquidazione», in Camogli e nomina del commissario liqui-
datore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coo-
perative italiane ha chiesto che la società «Cooperativa 
Speranza - Società cooperativa a responsabilità limitata in 
liquidazione» sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2023, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 44.732,00, si riscontrano una massa debitoria di 
euro 75.704,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 176.193,00; 

 Considerato che in data 21 marzo 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, e che il legale rappresen-
tante ha comunicato formalmente la propria rinuncia alla 
presentazione di osservazioni e controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)   della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Cooperativa Speran-

za - Società cooperativa a responsabilità limitata in li-
quidazione», con sede in Camogli (GE) (codice fiscale 
00937410108), è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commis-
sario liquidatore l’avv. Silvia Guglielminetti, nata a Ge-
nova (GE) il 19 novembre 1970 (codice fiscale GGLSL-
V70S59D969S), ivi domiciliata in via Canevari n. 24/10.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 
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 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 30 luglio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04214

    DECRETO  30 luglio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
agricola Fatica soc. coop. a r.l. in liquidazione», in Gubbio e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale l’Unione europea delle co-
operative ha chiesto che la società «Cooperativa agricola 
Fatica soc. coop. in liquidazione» sia ammessa alla proce-
dura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2024, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo circolante di 
euro 4.671,00 si riscontrano debiti esigibili entro l’eserci-
zio successivo di euro 146.626,00 ed un patrimonio netto 
negativo di euro - 141.540,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresì, dalla presenza di debiti tributari e previdenziali; 

 Considerato che in data 30 maggio 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)   della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Cooperativa agricola Fatica 

soc. coop. a r.l. in liquidazione», con sede in Gubbio (PG) 
(codice fiscale 02636180545), è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Romano Luchini, nato a Livorno (LI) il 
19 giugno 1960 (codice fiscale LCHRMN60H19E625D), 
ivi domiciliato in via Micali n. 22.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 
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 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 30 luglio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04215

    DECRETO  30 luglio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Euroservice 
Group società cooperativa - in liquidazione», in Roma e no-
mina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale l’Unione italiana coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «Euroservice Group 
società cooperativa - in liquidazione» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2018, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimonia-
le di euro 83.302,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 528.553,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
-445.251,00; 

 Considerato che in data 12 maggio 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedi-
mento a tutti i soggetti interessati a mezzo pec e al legale 

rappresentante a mezzo raccomandata a.r. sia presso la 
sede legale che alla propria residenza, che la stessa è stata 
consegnata e non sono state formulate osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)  , della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Euroservice Group società 
cooperativa - in liquidazione», con sede in Roma (codice 
fiscale 03335340166), è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore l’avv. Massimo Gizzi, nato a Pe-
scara (PE) il 14 gennaio 1952 (codice fiscale GZZM-
SM52A14G482X), domiciliato in Roma, via Anapo n. 29.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 
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 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 30 luglio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04216

    DECRETO  30 luglio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Natura e sapo-
ri società cooperativa agricola – Villasor in liquidazione», in 
Uta e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’articolo 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione co-
operative italiane ha chiesto che la società «Natu-
ra e sapori società cooperativa agricola - Villasor in 
liquidazione»sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2024, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 1.595,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 224.391,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 222.796,00; 

 Considerato che in data 8 maggio 2025 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’articolo 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedi-

mento a tutti i soggetti interessati, e che il legale rappre-
sentante ha comunicato formalmente la propria rinuncia 
alla presentazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Di-
rezione generale servizi di vigilanza sulla terna delle 
professionalità indicate, i nominativi segnalati risultano 
presenti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della Di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati 
nella fascia di valutazione non inferiore a quella assegna-
ta per complessità alla procedura, come disposto dall’arti-
colo 4 del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della Di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)  , della 
predetta Direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Natura e sapori società co-
operativa agricola - Villasor in liquidazione», con sede 
in Uta (Ca) (codice fiscale 02922370925), è posta in 
liquidazione coatta amministrativa, ai sensi dell’artico-
lo 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae,    è nominato commissario 
liquidatore il dott. Luca De Ferrari, nato a Cagliari (CA) il 
1° ottobre 1975 (codice fiscale DFRLCU75R01B354E), 
ivi domiciliato in via Pietro Cavaro, n. 46.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 
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 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 30 luglio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04327

    DECRETO  30 luglio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Novecento57 
società cooperativa in liquidazione», in Milano e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Lega nazionale delle co-
operative e mutue ha chiesto che la società «Novecento57 
società cooperativa in liquidazione» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Vista la nota del 10 aprile 2025, con la quale l’associa-
zione nazionale di rappresentanza ha segnalato l’urgen-
za di adozione del provvedimento di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 31 di-
cembre 2022, allegata al verbale di revisione, che eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza, in quanto 
a fronte di un attivo patrimoniale di euro 10.461,00, si 
riscontra una massa debitoria di euro 22.316,00 ed un pa-
trimonio netto negativo di euro -11.855,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresì, dalla presenza di cartelle esattoriali; 

 Considerato che in data 22 maggio 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, e che il legale rappresen-
tante ha comunicato formalmente la propria rinuncia alla 
presentazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)  , della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella fa-
scia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)  , della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Novecento57 società coope-

rativa in liquidazione», con sede in Milano (MI) (codice 
fiscale 07928620967), è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore il dott. Marco Arcari, nato a Mila-
no (MI) il 19 febbraio 1970 (codice fiscale RCRMR-
C70B19F205Y), ivi domiciliato in via Pier Francesco 
Mola n. 31.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 
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 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 30 luglio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04328

    DECRETO  30 luglio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
pescatori SS. Andrea e Trofimena società cooperativa», in 
Amalfi e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coo-
perative italiane ha chiesto che la società «Cooperativa 
pescatori SS. Andrea e Trofimena società cooperati-
va», sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2019, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 10.363,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 31.613,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
-21.250,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresì, rilevata sulla base dei dati offerti in comunicazione 
dall’Agenzia delle entrate riscossione, dai quali emerge 
un debito, al lordo di sanzioni e interessi, di quasi euro 

100.000,00, la maggior parte dei quali non correttamente 
rappresentata nella situazione patrimoniale al 2021, allega-
ta al verbale di revisione, nonché da debiti verso l’INAIL; 

 Considerato che in data 13 giugno 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)  , della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella fa-
scia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)  , della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Cooperativa pescato-

ri SS. Andrea e Trofimena società cooperativa», con 
sede in Amalfi (SA) (codice fiscale 04245510658), è 
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Pasquale Spada, nato a Palazzo San 
Gervasio (PZ) il 2 maggio 1962 (codice fiscale SPDPQ-
L62E02G261K), ivi domiciliato in via M. Di Pierro n. 37.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 
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 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 30 luglio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04329

    DECRETO  11 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Hermosa Ca-
lasetta società cooperativa sociale», in Sant’Anna Arresi e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-

to nella legge 7 agosto 2012, n. 135; Visto il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, 
n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie gene-
rale - n. 281 del 1° dicembre 2023, con il quale è stato 
adottato il «Regolamento di organizzazione del Ministero 
delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «Hermosa Calasetta 
società cooperativa sociale» sia ammessa alla procedura 
di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2021, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimonia-
le di euro 42.284,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 110.878,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 68.672,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresì, dalla presenza di debiti verso l’erario, per i quali è 
stata emessa cartella esattoriale; 

 Considerato che in data 1° aprile 2026 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)   della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Hermosa Calasetta società 

cooperativa sociale», con sede in Sant’Anna Arresi (SU) 
(codice fiscale n. 03437700929), è posta in liquidazione 
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Alessandro Balletto, nato a Caglia-
ri (CA) il 6 agosto 1969 (codice fiscale BLLLSN69M-
06B354A), ivi domiciliato in via Sydney Sonnino n. 128.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 
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 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 11 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04402

    DECRETO  11 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Idea 90 socie-
tà cooperativa sociale», in Scalea e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 vista l’istanza con la quale la Confederazione delle co-
operative italiane ha chiesto che la società «Idea 90 so-
cietà cooperativa sociale» sia ammessa alla procedura di 
liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Vista la nota del 12 marzo 2026, con la quale l’associa-
zione nazionale di rappresentanza ha segnalato la necessi-
tà dell’adozione del provvedimento di liquidazione coatta 
amministrativa, data la presenza di una cartella di paga-
mento da parte dell’Agenzia delle entrate-riscossione; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle Imprese, e dalla situazione patrimoniale al 15 di-
cembre 2025, allegata al verbale di revisione, che eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza, in quanto 
a fronte di un attivo patrimoniale di euro 187.847,37, si 
riscontra una massa debitoria di euro 251.476,18 ed un 
patrimonio netto negativo di euro - 113.908,14; 

 Considerato che in data 8 aprile 2026 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, e che il legale rappresen-
tante ha comunicato formalmente la propria rinuncia alla 
presentazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9, 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)   della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Idea 90 società coopera-
tiva sociale», con sede in Scalea (CS) (codice fiscale 
n. 01692430786), è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore il dott. Bruno Domenico Gambino, nato 
a Vibo Valentia (VV) il 17 settembre 1970 (codice fiscale 
GMBBND70P17F537X), domiciliato in Ionadi (VV), via 
Nazionale SS 18 - fraz. Vena n. 282.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 
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 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 11 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04403

    DECRETO  11 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Karalis Mitili 
società cooperativa – in liquidazione», in Capoterra e nomi-
na del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Lega nazionale delle co-
operative e mutue ha chiesto che la società «Karalis Mitili 
società cooperativa - in liquidazione» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Vista la nota del 10 aprile 2026, con la quale il legale 
rappresentante ha comunicato l’aggravamento della po-
sizione debitoria dell’ente, essendo pervenute diffide di 
pagamento e atti di precetto, e ha chiesto l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa; 

 Vista la successiva nota del 13 aprile 2026, con la quale 
la Legacoop ha segnalato la necessità dell’adozione del 
provvedimento succitato; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 31 agosto 

2025, allegata al verbale di revisione, che evidenzia una 
condizione di sostanziale insolvenza, in quanto a fronte 
di un attivo patrimoniale di euro 684.159,00, si riscontra 
una massa debitoria di euro 1.229.589,00 ed un patrimo-
nio netto negativo di euro - 549.507,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresì, dall’omesso versamento di ritenute erariali e contri-
buti previdenziali, nonché dalla presenza di due decreti 
ingiuntivi pendenti presso il Tribunale di Cagliari e di Ro-
vigo, posti in essere da creditori, da atti di precetto, diffide 
di pagamento e da un atto di pignoramento dei crediti ver-
so terzi promosso dall’Agenzia delle entrate-riscossione; 

 Considerato che in data 12 gennaio 2026 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7, della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, e che il legale rappresen-
tante ha comunicato formalmente la propria rinuncia alla 
presentazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)   della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     l. La società cooperativa «Karalis Mitili società coo-

perativa - in liquidazione», con sede in Capoterra (CA) 
(codice fiscale 03317850927), è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Chiara Sini, nata a Ozieri (SS) il 
2 novembre 1982 (codice fiscale SNICHR82S42G203K), 
domiciliata in Sassari (SS), via Ugo La Malfa n. 36.   
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  Art. 2.
     l. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 11 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04404

    DECRETO  13 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Fiduciaria 
Monza e Brianza S.r.l.», in Cologno Monzese e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Vista la legge 23 novembre 1939, n. 1966 inerente la 
«Disciplina delle società fiduciarie e di revisione»; 

 Visto il regio decreto 22 aprile 1940, n. 531 contenente 
«Norme per l’attuazione della legge 23 novembre 1939, 
n. 1966 circa la disciplina delle società fiduciarie e di 
revisione»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 apri-
le 1994, n. 361 circa il «Regolamento recante semplifi-
cazione del procedimento di autorizzazione all’esercizio 
dell’attività fiduciaria e di revisione»; 

 Visto il decreto-legge 5 giugno 1986, n. 233 recante 
«Norme urgenti sulla liquidazione coatta amministrativa 
delle società fiduciarie e delle società fiduciarie e di re-
visione e disposizioni sugli enti di gestione fiduciaria e 
convertito in legge, con modificazioni, con legge 1° ago-
sto 1986, n. 430»; 

 Visto il decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 con-
cernente la «Disciplina le situazioni di crisi o insolvenza 
del debitore, sia esso consumatore o professionista, ov-
vero imprenditore che eserciti, anche non a fini di lucro, 
un’attività commerciale, artigiana o agricola, operando 
quale persona fisica, persona giuridica o altro ente collet-
tivo, gruppo di imprese o società pubblica, con esclusione 
dello Stato e degli enti pubblici»; 

 Visto in particolare, l’art. 301, comma 1, del predetto 
decreto legislativo, il quale prevede che «Con il provvedi-
mento che dispone la liquidazione o con altro successivo 
viene nominato un commissario liquidatore»; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 4 febbraio 2025, ammessa alla registrazione 
della Corte dei conti in data 10 marzo 2025, al n. 224, 

che introduce nuove norme per la nomina dei commis-
sari liquidatori delle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative nonché di società fiduciarie e 
società fiduciarie e di revisione e dei relativi Comitati di 
sorveglianza; 

 Visto il successivo decreto direttoriale del 28 marzo 
2025 con cui, tra l’altro, sono state disciplinate le moda-
lità di tenuta e aggiornamento della predetta banca dati, 
finalizzata alla selezione e all’abbinamento dei professio-
nisti cui affidare gli incarichi di commissario liquidatore, 
commissario governativo e liquidatore di enti cooperati-
vi, nelle procedure sottoposte alla vigilanza della Direzio-
ne generale servizi di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro nelle 
amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190 e successive 
modifiche e integrazioni, recante disposizioni per la pre-
venzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 
nella pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recan-
te «Disposizioni in materia di inconferibilità e incompa-
tibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni 
e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell’art. 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012 
n. 190»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni»; 

 Visti il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 giugno 2019, n. 93 e il decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 12 dicembre 2019, n. 178, re-
lativi alla riorganizzazione del Ministero dello sviluppo 
economico; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito con modificazioni dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 104, recante «Disposizioni urgenti in materia di rior-
dino delle attribuzioni dei Ministeri» e, in particolare, 
l’art. 2 commi 1 e 4, con il quale il Ministero dello svi-
luppo economico assume la denominazione di Ministe-
ro delle imprese e del made in Italy e le denominazioni 
«Ministro delle imprese e del made in Italy» e «Ministero 
delle imprese e del made in Italy» sostituiscono, ad ogni 
effetto ed ovunque presenti, le denominazioni «Ministro 
dello sviluppo economico» e «Ministero dello sviluppo 
economico»; 

 Visto il provvedimento del 9 marzo 2009, con il quale 
la società «Fiduciaria Monza e Brianza S.r.l.» con sede 
legale in Cologno Monzese (MI), codice fiscale ed iscri-
zione nel registro delle imprese n. 06098430967 è stata 
autorizzata all’esercizio dell’attività fiduciaria; 

 Visto il decreto del 28 maggio 2026 con il quale è 
stata revocata l’autorizzazione all’esercizio dell’attività 
fiduciaria; 
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 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità e 
speditezza dell’azione amministrativa, atteso che, ai sensi 
dell’art. 1, decreto-legge 5 giugno 1986, n. 233, conver-
tito nella legge 1° agosto 1986, n 430, l’adozione del de-
creto di liquidazione coatta amministrativa è atto dovuto 
e consequenziale al provvedimento di revoca e che il de-
bitore è stato messo in condizione di esercitare il proprio 
diritto di difesa nell’ambito del procedimento di revoca; 

 Considerato che il citato decreto legge 5 giugno 1986, 
n. 233, dispone che le società fiduciarie nei confronti del-
le quali sia stata pronunciata la revoca della autorizzazio-
ne o venga dichiarato lo stato di insolvenza con sentenza 
dell’autorità giudiziaria competente sono poste in liquida-
zione coatta amministrativa, con esclusione del fallimen-
to, ai sensi degli articoli 197 e seguenti del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267, il cui rinvio è oggi inteso al de-
creto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 ai sensi di quanto 
previsto all’art. 294 dello stesso decreto legislativo; 

 Ritenuto pertanto, a seguito del richiamato provvedi-
mento di revoca, ai sensi dell’art. 1, decreto-legge 5 giu-
gno 1986, n. 233, convertito nella legge 1° agosto 1986, n 
430, di dovere assoggettare la società «Fiduciaria Monza 
e Brianza S.r.l.» alla liquidazione coatta amministrati-
va, di cui agli articoli 293 e segg. del decreto legislativo 
12 gennaio 2019, n. 14; 

 Considerati in coerenza con gli obiettivi sottesi alla 
presente procedura, gli specifici requisiti professionali ed 
il profilo caratterizzato da elevata qualificazione ed espe-
rienza del dott. Alessandro Capocchi; 

 Ritenuto pertanto di procedere alla nomina del com-
missario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Assoggettamento alla liquidazione

coatta amministrativa    

     La società «Fiduciaria Monza e Brianza S.r.l.» con 
sede legale in Cologno Monzese (MI), codice fiscale ed 
iscrizione nel registro delle imprese n. 06098430967, è 

assoggettata alla liquidazione coatta amministrativa, ai 
sensi degli articoli 293 e ss. decreto legislativo 12 genna-
io 2019, n. 14 e dell’art. 1, decreto-legge 5 giugno 1986, 
n. 233, convertito nella legge 1° agosto 1986, n. 430.   

  Art. 2.

      Nomina del commissario liquidatore    

     Alla relativa procedura, è preposto in qualità di com-
missario liquidatore, il dott. Alessandro Capocchi, nato a 
Lucca il 2 novembre 1973, C.F. CPCLSN73S02E715D, 
domicilio professionale a Milano in via Bicocca degli Ar-
cimboldi n. 8, in considerazione degli specifici requisiti 
professionali, dell’elevata qualificazione ed esperienza, 
come risultato dal    curriculum vitae.  

 Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-
to economico previsto dal decreto ministeriale 16 genna-
io 1997, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana del 16 maggio 1997, n. 112.   

  Art. 3.

      Disposizioni esecutive    

     Il presente decreto sarà inviato per l’iscrizione nel regi-
stro delle imprese di Milano, nonché alla Cancelleria del 
Tribunale Milano - Sezione fallimentare. 

 Il presente decreto sarà pubblicato, ai sensi dell’art. 300 
del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana e verrà trasmesso 
alla competente struttura ministeriale per la pubblicazio-
ne nel sito internet dell’amministrazione in applicazione 
del decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013. 

 Avverso il presente provvedimento potrà essere pre-
sentato ricorso al Tribunale amministrativo del Lazio en-
tro sessanta giorni, ovvero al Presidente della Repubblica 
entro centoventi giorni, decorrenti dalla data di ricezione 
del provvedimento stesso. 

 Roma, 13 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04354  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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